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OGGETTO:

 

 
Verbale senza numero. Comunicazioni del Sindaco. 
 

 

L’anno Duemilasei, il giorno Trenta del mese di Marzo alle ore 17.00 nella sala delle adunanze 
consiliari. 

Alla prima convocazione in sessione ordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai 
signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 
CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

 
1) SERRELI SANDRO X  12) LOBINA BRUNO  X 
2) LOBINA ALDO X  13) SERRA MASSIMO X  
3) TREMULO PAOLO X  14) FALQUI GIOVANNI X  
4) ANEDDA TARCISIO  X 15) ZEDDA CELESTE X  
5) PUSCEDDU M. BARBARA X  16) ORRU' ANDREA  X 
6) LOI MARCO X  17) LEONI MASSIMO X  
7) MORICONI CESARE  X 18) PODDA SALVATORE X  
8) VALENTINI EMILIO X  19) MELIS GIUSEPPE X  
9) UDA SARA  X 20) CAPPAI MASSIMO X  
10) MALLOCCI 

MASSIMILIANO  
X  21) MANNU GIORGIO X  

11) CAU GRAZIANO  X    
Presenti        n° 15 
Assenti         n°   6 

 
OLTRE AGLI ASSESSORI TECNICI: P A 
- ATZERI GIULIO X  
- CARTA MARIO X  
- PERRA MARCO X  

 

Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del 
Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta. 
 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio in apertura di seduta cede la parola al Sindaco per delle 
comunicazioni. 
 

Il Sindaco ricorda la partecipazione di una nutrita folla di ragazzi e studenti delle scuole medie al 
concorso sulla pace svoltosi in mattinata. Comunica, inoltre, che oggi si è qui per salutare una persona 
che ha dato tanto a Sinnai e non solo a Sìnnai e che ha fatto del suo lavoro una passione dedicando gran 
parte della sua vita. Spiega che si sta parlando del Dr. Anedda, Giudice di Pace a Sinnai per tantissimi 
anni, che, da domani, potrà nuovamente godersi l’altra passione dei viaggi in camper in giro per l’Italia, 
in giro per il mondo e per la Sardegna. Afferma che Egli lascia un ricordo sicuramente molto importante a 
Sìnnai e in particolare quel ruolo di Giudice di Pace che lo ha visto emergere come pacificatore tra le 
persone. Afferma: l'ho conosciuto anche prima che fossi Sindaco e lo ricordo sempre attento a tutte le 
problematiche della comunità, dialogava sempre con l’Amministrazione, chiedeva consigli, chiedeva 
aiuto (le strutture devono essere adeguate al tipo di lavoro che viene svolto). Dal 2002 gli è stata data la 
competenza di Giudice di Pace dell’attività penale e anche questa attività è stata svolta al meglio, tant’è 
che è forse uno tra i pochi in Sardegna e in Italia che è stato riconfermato, nel 2004, dal Consiglio 
Superiore della Magistratura per altri due anni. Ricorda, per capire come il Dr. Anedda tenesse a questo 
suo compito e a questa sua missione, il fatto che Lui ha chiuso l’ultima pratica che aveva in mano e, 



quindi, non lascia nessun arretrato ai colleghi. Questo per significare quanto valore dava al suo lavoro e 
quanto questo per Lui fosse importante. Ritiene, infine, sia giusto che oggi questo Consiglio Comunale lo 
ricordi e lo saluti. Gli auguro buon viaggio Dr. Anedda, prosegue, perché so della sua passione e che 
questa sarà d’ora in poi la sua professione principale. Un grazie di cuore da parte mia, ci saranno altri 
colleghi che si uniranno sicuramente agli auguri, e da parte di tutta la comunità. Credo che Lei abbia reso 
un servizio importantissimo e sarà a lungo ricordato. Infine il Sindaco consegna una Targa ricordo al Dr. 
Anedda a nome dell'Amministrazione comunale in segno di gratitudine per questo suo percorso. 
Segue un caloroso applauso. 
 
Intervengono: 
 
Il Dr. Anedda il quale afferma: sono onorato di quanto il Sig. Sindaco ha espresso nei miei confronti. Ho 
cercato di amministrare la giustizia per undici anni sempre tenendo a mente tre principi: essere 
imparziale al di sopra delle parti; cercare di essere saggio; cercare di essere equilibrato. Ho in undici 
anni espletato circa 1295 cause con altrettante sentenze fra civili e penali. Ho tenuto più di 110 udienze 
all’anno perché il nostro legislatore tante ne ha previste perché oltre non ce le pagava e io ne ho fatte di 
più. La cifra era così enorme € 33 a udienza, io alla mia colf gliene do € 50, le mie sono lorde le sue sono 
nette, con tutto il rispetto che possa avere per il suo lavoro, penso comunque l’abbiamo fatto. Vi 
ringrazio per quanto avete detto nei miei riguardi. Buon lavoro. Mi sento un pochettino anch’io dopo 
undici anni cittadino di Sinnai, ci sono affezionato. 
 
L’Ass. Falqui Giovanni il quale si associa alle parole del Sindaco nel ringraziare il Dr. Anedda. Afferma 
di aver avuto modo di conoscerlo qualche anno fa, per questioni di ufficio, proprio per quei lavori a cui si 
riferiva il Sindaco, per cercare di rendere più efficace il lavoro del Dr. Anedda. Ritiene che qualcosa si sia 
fatto ma che qualcosa sarà rimasto ancora da fare. E' del parere che in ogni occasione ci sia stata grande 
disponibilità da ambedue le parti, grande rispetto e grande collaborazione. Conclude affermando che 
giustamente il Dr. Anedda si sente cittadino di Sinnai. 
 
L’Ass. Lobina Aldo il quale afferma che nello Statuto comunale al titolo V sono previste delle regole che 
parlano dell’istituto di partecipazione e prevedono a Sinnai il Difensore Civico. Considera che forse 
anche per la Sua attività, che è stata per undici anni abbastanza lunga e molto equilibrata, non si è avuto 
bisogno a Sinnai di nominare questa figura pur prevista nel regolamento. E' del parere che la prossima 
amministrazione possa prendere in considerazione questa decisione. Pensa che molti conflitti, che il 
Giudice di Pace si è trovato a dovere spegnere o comunque a dovere condizionare, abbiano trovato una 
giusta risoluzione grazie all’equilibrio manifestato dal Dr. Anedda. Ritiene che il Dr. Anedda sia stato 
sempre vicino alle iniziative dell’Amministrazione. Ricorda infine la figura della moglie, che faceva il 
suo stesso lavoro a Cagliari, e che dopo la sua scomparsa il Dr. Anedda ha, in qualche modo, avuto la 
forza di continuare a servire questa comunità al meglio sposando questo paese. Afferma di volerlo 
ricordare assieme alla Signora che ha perso e gli rivolge un ringraziamento per la parte che gli compete. 
 
Il Cons. Zedda Celeste il quale afferma: Il Dr. Anedda ha assolto certamente ad una funzione 
insostituibile nelle comunità organizzate democratiche cioè quello della ricerca di un equilibrio e di una 
composizione delle vertenze che nelle comunità, normalmente, sorgono. Certo è che, se avesse potuto, 
l’Amministrazione avrebbe assolto anche alle funzioni alle quali ha in modo egregio, evidentemente, 
assolto il Dr. Anedda in tutti questi anni. A me piace ricordarlo come un servitore dello Stato perché 
questa è la funzione alla quale ha assolto in tutti questi lunghi anni a seguito di una riforma dell’ordine 
giudiziario nel suo complesso che tante polemiche aveva sollevato a seguito dello spostamento della 
Pretura di Sinnai verso Cagliari. Certamente il Giudice di Pace è una funzione e un istituto insostituibile 
tenuto conto dell’aggravarsi delle contrapposizioni nelle società moderne tra i cittadini che abitano una 
stessa comunità. Lei ha assolto in modo straordinario a questo tipo di funzione e quindi un grazie per il 
servizio svolto a favore della comunità anche da parte del gruppo politico che rappresento. 
 
 
 



Il Cons. Serra Massimo il quale afferma: molto volentieri anch’io mi associo alle considerazioni di stima 
e di apprezzamento che sono state già manifestate nei confronti del Dr. Anedda. Ho avuto anch’io la 
fortuna di conoscerla diversissimi anni fa in questa mia esperienza amministrativa quando Lei con 
saggezza, con equilibrio e con particolare lucidità ha saputo guidare i lavori dell’allora commissione degli 
alloggi popolari che si occupava di cose particolarmente delicate per gli amministratori. Era una delle 
prime occasioni in cui ho avuto modo di conoscerla e di apprezzarne le qualità. Mi piace ricordarla per la 
puntualità e la costanza con la quale Lei ha saputo essere presente a tutti i momenti qualificanti della 
nostra vita amministrativa: cerimonie, celebrazioni. Sempre presente, sempre puntuale e sino a che la 
fortuna ha voluto in compagnia della gentile Signora. Ci piacerebbe poterla incontrare ancora anche da 
semplice cittadino quale sarò io e da pensionato quale sarà Lei, sarebbe per noi estremamente importante. 
Grazie. 
 
Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio il quale afferma: Chiudiamo questo momento di grande 
commozione e di grande riconoscimento che questo Consiglio Comunale e questa nostra Assemblea le ha 
rivolto e le formuliamo i nostri più cari auguri. Grazie Dr. Anedda. 
 
Segue un caloroso applauso. 
 
 

================= 
 

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso: 
 

          IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to VALENTINI                                                                            F.to ANGOTZI 
 
 
Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo. 
 
Sinnai, lì 14.04.2006 
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato 
                                                                                                                        Cardia 
 
 

 


